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Dall’happy hour al coffee hour
Ci sono mode intramontabili, come quella
dell’aperitivo, ormai universalmente chiamato happy
hour nella sua declinazione serale, spesso
accompagnata da un ricco buffet, ed altre che prendono
piede alla chetichella, e da rituali di nicchia diventano
riti di massa. A Roma, da un po’ di tempo, allo scoccare
delle ore 19 non si bevono più solo Prosecco e
Negroni, ma anche, sulla Terrazza dell’Hotel Majestic,
caffè, in 42 varianti diverse. A lanciare l’idea è stata
Kimbo, con un lounge bar dedicato al chicco preferito
dagli italiani, ed a sdoganarla come abitudine il gotha dei
vip della Capitale, da Nancy Brilli a Barbara Palombelli,
da Francesco Pingitore a Marcello Sorgi. Durerà?

Supertuscan: bene rifugio alla conquista dell’Est
Quotazione record per Masseto Tenuta dell’Ornellaia: 9.597,20 euro per un’Imperiale 2006, battuta
all’asta di Gelardini & Romani Wine Auction, l’8 ottobre a Roma. I risultati più che lusinghieri
dell’ultimo incanto della prima casa d’aste italiana specializzata in vino, che ha visto aggiudicato il 93%
del valore di base del catalogo, con incrementi medi, per lotto, del 42% su base asta, per un incasso
complessivo di oltre 205.000 euro, confermano ancora una volta, in un momento in cui la prospettiva
dell’intera economa occidentale sembra decisamente stravolta, la solidità del mercato dei “fine wines”,
collocandolo fra le realtà economiche più distanti dalla crisi ed anzi, in tempi di incertezza dei mercati,
ribadendo la solidità dei vini “collectibles”, capaci di rappresentare sempre più chiaramente un approdo
sicuro nell’ambito degli investimenti alternativi. Tanto che, proprio sulla spinta di questo risultato, la
Gelardini & Romani ha deciso di “sbarcare”, il prossimo 19 novembre, ad Hong Kong, la capitale
mondiale dei “fine wines”, con un giro d’affari per le sole aste di vino che, nel 2010, ha superato i 400
milioni di euro, dove metterà all’incanto soltanto etichette italiane. Nell’asta romana, dominio
pressoché incontrastato del Masseto della Tenuta dell’Ornellaia, che “piazza” nella classifica delle
aggiudicazioni più alte al primo posto una Imperiale di Masseto 2006 battuta a 9.597,20 euro e al
secondo una doppia magnum del merlot di Bolgheri, aggiudicata a 2.399,30 euro. Notevole successo
anche delle bottiglie del “Sassicaia prima del Sassicaia” (Sassicaia 1967 battuta a 2.279,34 euro e
Sassicaia 1964 a 1.919,44 euro), ovvero dei prototipi di questo straordinario vino fortemente voluto da
Mario Incisa della Rocchetta. Aggiudicazioni straordinarie, quelle dei “Prototipi di Sassicaia e del
Masseto”, che hanno spuntato prezzi per bottiglia superiori a qualsiasi altra etichetta italiana che sia
mai stata venduta attraverso un’asta a livello mondiale. Meglio anche dei grandi vini di Bordeaux e
Borgogna, che hanno subito, com’era prevedibile, una stabilizzazione dei prezzi, dopo 2 anni di rialzi
spropositati, che avevano fatto raggiungere ai vini francesi quotazioni inaccessibili.

Arriva il freddo “tardivo”
L’arrivo dell’autunno ha preso alla sprovvista in
molti, abituati a temperature caraibiche anche nei
primi giorni d’ottobre, che hanno regalato la coda
d’estate più lunga che si ricordi. Adesso,
attesissimo, il freddo, che promette di “riparare”,
anche in vigna, agli eccessi del caldo record: una
conclusione di vendemmia ideale, perché proprio
l’abbassamento delle temperature e le piogge
sono i due fattori climatici responsabili della
maturazione polifenolica, e quindi dei tannini,
responsabili del gusto, del colore e anche
dell’astringenza nei vini rossi. Una bella fortuna
per chi deve ancora finire di vendemmiare,
peccato solo che tra le grandi uve, l’unica ancora
da raccogliere sia il Nebbiolo (e nemmeno tutta).
Senza nulla togliere ad Aglianico e Nerello, ma
questo freddo è arrivato decisamente tardi...

Confraternite golose a difesa della tradizione
Niente trame antigovernative, nulla da nascondere ed un obiettivo
cristallino, difendere e diffondere le antiche tradizioni culinarie
italiane: sono le Confraternite legate alle realtà gastronomiche del
Belpaese, più goliardiche che serie, che stanno ormai diventando una
vera mania. Alcune esistono da decenni, come la Confraternita del
Tortellino, che nel lontano 1974 ha addirittura depositato alla
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Bologna,
la ricetta dei tortellini, altre sono più recenti, ma non meno attive sui
territori, come la Confraternita del Maiale di Certosa, che a Pavia, in
pochi mesi, ha già organizzato tre degustazioni a base di carne di
maiale: “Gustando il maiale 1”, “Coenobium” e “Gustando il maiale
2”. Una tradizione che viene da lontano, ma che rivive attraverso
l’innovazione tecnologica, basti pensare alla Confraternita dell’Ordine
dei Cavalieri del Tartufo e dei Vini di Alba, nata nel 1967 in una
trattoria di Grinzane Cavour ed oggi in cerca di adepti su Facebook,
come, del resto, fanno in molti, dalla Confraternita Enogastronomica
Terre D’Abruzzo alla Confraternita dell’Amarone, che vanta ben
7.180 fan, abbastanza per una Crociata ... di gusto.

Italiani sempre più grassi
“Se gli italiani con problemi di peso fondassero
un partito vincerebbero le elezioni”: a dirlo, gli
organizzatori dell’“Obesity Day”, la giornata di
sensibilizzazione nazionale su sovrappeso e
salute, di scena oggi nelle piazze italiane. 46
italiani su 100 hanno un pessimo rapporto con la
bilancia, ed il problema si fa serio quando si parla
di bambini: solo l’1% mangia in modo equilibrato.
La soluzione? Tornare ai sani principi della Dieta
Mediterranea, e rimpiazzare patatine fritte e
merendine con pane, pasta, frutta e verdura. 

Lunga vita alle fortune americane del Prosecco
Che il Prosecco sia uno dei vini italiani del momento è indiscutibile, ma il successo va gestito bene,
soprattutto capendo quanto durerà per modulare gli investimenti. E così Bosco Viticoltori ha
commissionato un’indagine a Doxa Advice sui comportamenti del mercato Usa, tra i migliori per le
bollicine venete, dove il il consumo di Prosecco sta crescendo a ritmi vertiginosi. Il punto è capire in
che misura questo trend continuerà anche nei prossimi anni, e le cose promettono bene: il 61% dei
consumatori Usa ha mantenuto un consumo costante negli ultimi 6 mesi, e il 36% lo ha aumentato.

Negli ultimi tempi i consumi di vino
si stanno spostando dai luoghi
abituali del bere, come ristoranti e
locali, alle mura domestiche,
rilanciando così il ruolo delle

enoteche e dei wine bar. Ne
abbiamo parlato con Marcello
Meregalli, amministratore delegato di
uno dei gruppi leader nella
distribuzione vinicola.
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